
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Quesito: 
È prassi diffusa considerare in IV zona sismica che l'azione sismica venga assorbita solo da alcuni 
elementi (quali ad esempio i vani scala), verificando comunque che la rigidezza degli elementi principali 
rispetti sempre il limite definito al punto 7.2.3, e considerare tutti gli altri secondari.  

È corretto trascurare i limiti geometrici definiti al punto 7.4.6.1.1? 

Risposta quesito: 

Risposta del 8 Giugno 2012 

Si rimanda a quanto riportato nella Circolare esplicativa delle NTC08: "Gli elementi strutturali secondari 
devono essere in grado di mantenere la loro portanza nei confronti dei carichi verticali nella 
configurazione deformata più sfavorevole tenendo conto, quando necessario, delle non linearità 
geometriche, nei modi specificati nel §7.3. I particolari costruttivi che si applicano agli elementi 
strutturali secondari sono quelli prescritti al cap. 4 solo per gli elementi che non subiscono 
plasticizzazioni sotto le azioni di progetto allo SLU. In caso contrario valgono le prescrizioni del cap. 7." 

Pertanto, i dettagli costruttivi di cui al p.to 7.4.6.1.1 possono essere trascurati solo per le travi che "non 
subiscono plasticizzazioni sotto le azioni di progetto allo SLU (sismica, NdR)". 
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